
PROCEDURA TRIAGE 

I dipendenti/utenti/manutentori/fornitori, prima di accedere nei locali dello stabile INAIL dovranno essere 
sottoposti al triage. 

Coloro che restano in attesa del proprio turno dovranno osservare la distanza di sicurezza di almeno 1 
metro. 

L’Addetto al servizio di portineria, incaricato del triage, invita la persona alla disinfezione delle mani con 
l’apposito prodotto in gel e ad indossare la mascherina chirurgica (qualora ne fosse sprovvisto gli verrà 
fornita). 

L’Addetto fa compilare i dati della scheda informativa n.1 e ne rilascia una copia all’interessato. Gli ingressi 
saranno registrati attraverso una rilevazione dati finalizzata al contenimento del contagio, per il contact 
tracing. 

A questo punto l’addetto somministra all’utente la scheda triage e lo assiste nella compilazione.  Il 
questionario dovrà essere compilato in tutte le sue parti, utilizzando la penna propria o una penna ad uso 
degli utenti, da disinfettare di volta in volta. 

Successivamente l’Addetto al servizio di portineria: 
 
a) invita l’interessato a seguire la linea gialla d’ingresso per recarsi fino alla postazione degli Infermieri, che 
procederanno al controllo della temperatura corporea della persona, con termometro senza contatto. Il 
dato della temperatura NON viene registrato. 
Se la temperatura è superiore ai 37,5 °C o se almeno una risposta del questionario è positiva, l’infermiere 
consulta il medico per la presa in carico e l’eventuale attivazione della procedura riportata sulla scheda T2. 
Superato il triage, l’infermiere indirizza l’utente al piano/stanza di destinazione, continuando a seguire la 
linea gialla, eventualmente preannunciando telefonicamente l’arrivo ai colleghi, per evitare assembramenti 
nei corridoi e/o nella sala di attesa.  
 
b) In assenza degli infermieri l’Addetto inviterà l’utente a misurare autonomamente la propria 
temperatura corporea mediante un termo scanner montato su colonnina, al quale dovrà avvicinare il polso; 
il dato della temperatura non viene registrato. Se la temperatura è superiore ai 37,5 °C o se almeno una 
risposta del questionario è positiva, l’Addetto chiede l’intervento del medico per la presa in carico e 
l’eventuale attivazione della procedura riportata sulla scheda T2. Superato il triage, l’infermiere indirizza 
l’utente al piano/stanza di destinazione, continuando a seguire la linea gialla, eventualmente 
preannunciando telefonicamente l’arrivo ai colleghi, per evitare assembramenti nei corridoi e/o nella sala 
di attesa.  
 
 
SK. T2    PROCEDURA PER LA GESTIONE DEL CASO SOSPETTO 
 
In caso di persona SINTOMATICA al TRIAGE ovvero con i requisiti di caso sospetto (vedi scheda T3) è 
necessario adottare tutte le seguenti disposizioni. 
Il medico INAIL indossa immediatamente la mascherina FFP2, camice impermeabile a maniche lunghe, 
visiera e guanti.  
La persona «caso sospetto» deve sempre indossare la mascherina chirurgica.  
La persona viene “scortata” fino alla stanza di isolamento predisposta, seguendo il percorso prestabilito. 
La persona viene invitata a chiamare il 1500 o il 112 o il numero verde 800636363 regionale di riferimento 
e attende istruzioni da parte dell’autorità sanitaria in merito al da farsi. 
La persona comunica al personale sanitario Inail le disposizioni ricevute dall’autorità sanitaria. 
Il medico Inail annota nella procedura Cartella Clinica (CARCLI) ovvero in apposito registro l’evento di sanità 
pubblica e comunica, in ogni caso, al responsabile della sede la presenza del caso sospetto. 



Dopo l’uscita dalla sede della persona “caso sospetto”, il personale chiude a chiave la stanza di isolamento 
e il bagno eventualmente utilizzato dalla persona,  toglie con procedura corretta i DPI utilizzati e li 
smaltisce come rifiuto speciale potenzialmente infetto. 
Il medico richiede la disinfezione/sanificazione dei locali utilizzati. 
 
SK. T3     Definizione di «CASO SOSPETTO 
 
Si definisce «Caso sospetto di COVID 19» che richiede esecuzione di test diagnostico: 
1) Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno tra i seguenti segni 
e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria)  
  E senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica 
  E storia di viaggi o residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale durante i 14 giorni 
precedenti l’insorgenza dei sintomi; 
 oppure  
 
2) Una persona con una qualsiasi infezione respiratoria acuta  
  E che è stata a stretto contatto con un caso probabile o confermato di COVID-19 nei 14 giorni precedenti 
l’insorgenza dei sintomi; 
 
3) Una persona con infezione respiratoria acuta grave  
(febbre e almeno un segno/sintomo di malattia respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) 
  E che richieda il ricovero ospedaliero (SARI- gravi infezioni respiratorie acute) 
  E senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica. 
 


